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SOCIETÀ

Quali saranno le condizioni per la tassazione agevolata del conferimento d'azienda in società ?

Ne Il Sole 24 ore del 3 marzo 1998  si fa rilevare che nella  "leggina" sulla semplificazione del sistema tributario approvata dalla Camera e da riapprovare dal Senato, tra le varie disposizioni di quello che sarà un provvedimento "omnibus", una novità particolarmente interessante è quella che completa la disciplina del decreto legislativo 358/97 in tema di costituzione di società con il contestuale  conferimento di azienda individuale. In tal caso saranno dovute le imposte di registro, ipotecarie e catastali in misura fissa. Una norma particolare viene dettata per l'INVIM, che potrà essere pagata nei modi ordinari ma con la riduzione alla metà, oppure con un'imposta sostitutiva pari al 5 per mille del valore degli immobili al 31 dicembre 1992, con gli stessi criteri applicabili in tema di successioni.

ISPEZIONE DEGLI ATTI

Come devono essere scritti gli atti notarili?

La legge notarile, essendo del 1913, prevede che gli atti notarili devono essere scritti a mano "in carattere chiaro 

e distinto e facilmente leggibile".

La redazione degli atti con la macchina da scrivere fu ammessa dalla legge 14 aprile 1957, n.251, purchè con nastri ad inchiostro indelebile secondo le caratteristiche stabilite dal seguente 

D.P.C.M. 3 agosto 1962 
Determinazione    delle    modalità

tecniche per la redazione a macchina di atti pubblici in applicazione della legge 14 aprile 1957, n. 251.

1. I nastri di dattilografia da usarsi per la stesura a macchina degli atti pubblici di cui alla legge 14 aprile 1957, n.251 debbono rispondere ai requisiti tecnici indicati nell'annessa tabella A.

2.
Le copie conformi, totali o parziali  degli atti e documenti di cui alla stessa legge 14 aprile 1957, n. 251  possono essere ottenute soltanto con i proce-dimenti meccanici o fotografici indicati nell'annessa tabella B.

3.
Il presente decreto sostituisce il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 1959, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre 1959, n. 306.

TABELLA  A

Determinazione delle caratteristiche  dei 

nastri dattilografici  ad    inchiostrazione 

indelebile   ammessi  per   la   stesura  a 

macchina di atti pubblici

I nastri dattilografici da usarsi per la stesura a macchina di atti pubblici debbono riportare sugli involucri l'indicazione del nome e della località della ditta produttrice, nonché la specificazione che il contenuto è costituito da nastri dattilografici ad inchiostrazione indelebile fabbricati e norma del presente decreto.  L'indicazione « nastro indelebile » dovrà figurare anche sulle parti terminali dei nastri.

I nastri anzidetti debbono essere imbevuti di inchiostro nero fisso, con il quale sia possibile ottenere una scrittura nitida ed uniforme che deve permanere leggibile, fino all'evidente abrasione della carta, anche dopo che sia stata sottoposta alle seguenti prove eseguite sullo stesso campione:

I. Lavaggio con acqua distillata.
Dopo aver fatto cadere alcuni cmc. di acqua distillata sulla scrittura e dopo averla fatta ripetutamente asciugare completamente, non si deve osservare alcuna sbavatura della scrittura stessa, né alcun alone apprezzabile.

2. Lavaggio con acqua ossigenata a 24 volumi.
Dopo aver passato sullo scritto per almeno venti volte un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di acqua ossigenata a 24 volumi, non si deve osservare alcuna traccia apprezzabile di scolorimento o di sbavatura o di alone. 

3.
Lavaggio con soluzione di permanganato potassico al 3Vo.
Dopo aver applicato per almeno cinque minuti sulla scrittura una soluzione, di recente preparata, di permanganato potassico al 3%, dopo l'asciugamento, avendo ripetuto l'operazione per almeno altre due volte e aver provveduto a far scomparire la macchia di permanganato con una soluzione di bisolfito sodico, non si deve osservare alcun apprezzabile  scolorimento. 

4. Lavaggio con una soluzione 

all'uno per mille di carbonato sodico cristallizzato.
Dopo aver lavato la scrittura con la soluzione applicata almeno per un minuto e, dopo l'asciugamento, ripetendo l'operazione per almeno altre nove volte, non si deve osservare alterazione apprezzabile della scrittura stessa;   il colore nero potrà tutt'al più assumere tonalità grigiastra.

5. Lavaggio con soluzione di acido cloridrico al 3%.
Eseguita l'operazione come al numero 4 per almeno venti volte di seguito, la scrittura non deve mostrare alterazione apprezzabile; il colore nero può tuttavia, assumere tonalità grigiastra; è ammessa  qualche leggera sbavatura e un lievissimo alone intorno alle lettere battute.

6. Lavaggio con soluzione di acido ossalico al 3%.
Dopo aver eseguito l'operazione come al numero 4, non si deve osservare alterazione apprezzabile della scrittura; il colore nero potrà tutt'al più assumere tonalità grigiastra.

7. Trattamento con scolorina al permanganato-bisolfito.
Dopo aver trattato lo scritto per almeno tre minuti con scolorina al permanganato-bisolfito, e dopo l'asciugamento, avendo ripetuto il trattamento per almeno altre due volte sullo stesso punto, non deve osservarsi alterazione apprezzabile della scrittura, salvo evidenti segni di abrasione della carta.

8.Trattamento con solventi organici   (acetone,   cloroformio, xilolo, benzolo).
Dopo aver passato sullo scritto per almeno venti volte un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto rispettivamente di acetone, cloroformio, xilolo o benzolo, lo scritto deve rimanere ben leggibile, pur osservandosi la comparsa evidente di un alone.

9.
Immersione in acqua distillata per almeno trenta minuti.
La scrittura deve rimanere inalterata.

10. 
Esposizione alla luce diretta solare per almeno venti giorni e successivamente ai raggi ultravioletti per almeno quarantotto ore.
Non si devono osservare alterazioni apprezzabili della scrittura, salvo una leggera decolorazione, resa evidente. dall'ingiallimento della carta.

11.  Prova di cancellatura con ogni tipo di gomma.

La scrittura, anche se già sottoposta ai trattamenti sopra specificati, deve risultare incancellabile fino a che appaiono evidenti segni di abrasione della carta.

La suddetta legge del 1957 è stata abrogata dalla legge 4 gennaio 1968, n.15, che all'art.12 prevede la possibilità di redazione degli atti a stampa o con scrittura a mano o a macchina e prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentiti i Ministri per la grazia e  giustizia e per il tesoro, devono essere   stabilite le caratteristiche  tecniche dei singoli sistemi di redazione.

Ora si ritiene che  non essendo state emanate tali disposizioni gli atti non possono essere redatti a stampa.

D'altra parte, deve ritenersi che gli atti  possono essere redatti non solo a mano con inchiostro indelebile o con una macchina da scrivere  con nastro indelebile, come era previsto dalla legge del 1954, ma anche con qualunque altra "macchina" che  usi un inchiostro altrettanto indelebile.

Le "stampanti" odierne dovranno sempre più far ricorso a una tecnologia che assicuri la stampa in  modo grafico anzichè per singolo carattere. 

Pertanto, mentre le stampanti ad aghi non sono più compatibili con gli attuali nuovi sistemi operativi (Windows),  le stampanti laser e a getto d'inchiostro assicurano invece tale compatibilità e possono assicurare con l'adozione di inchiostri speciali la stessa, se non maggiore, indelebilità di una stampante ad   aghi   che   utilizzi    un   nastro    ad 

inchiostrazione indelebile.

FISCO

Come vanno compilati  i questionari per gli studi di settore?

Il CNN ha pubblicato nel Notiziario e inviato ai Consigli Notarili  il seguente studio:

CNN  STRUMENTI
1250   Notaio - Contribuente

            IRPEF - Studi di settore - Questionario - Commento

COMMISSIONE STUDI DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO 13 febbraio 1998

Est.: Puri
Studi di settore. Istruzioni per la compilazione del questionario.

Indicazioni suppletive

Approvato dalla Commissione Studi tributari il 13 febbraio 1998.

In detto studio si forniscono ulteriori istruzioni  per la compilazione dei questionari per gli studi di settore approvati con d.m. 5 dicembre 1997 (pubblicati sulla Gazzetta ufficiale del 24 dicembre 1997, supplemento ordinario n. 254). 

In primo luogo si segnala l'obbligo di presentazione del questionario anche se lo stesso non è stato ricevuto dal notaio. Quest'ultimo potrà adempiere recandosi presso gli Uffici dell'Amministrazione finanziaria per ritirarne copia ovvero procurandosi la fotocopia del modello pubblicato sul Supplemento ordinario alla G.U. del 24 dicembre 1997 n. 299 (serie gen.), ovvero acquisendolo dal sito Internet http://www.finanze.it. 

In quest’ultimo caso, il termine per la presentazione è prorogato dal 31 marzo al 30 aprile 1998. Poiché a tutt'oggi noi notai del Molise non abbiamo ancora avuto tali questionari, ho provveduto a reperirlo dal predetto sito e ad unirlo al bollettino.

Quanto al software necessario per la compilazione su supporto magnetico, il sito del Ministero delle finanze segnala "lavori in corso".
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